
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INDICAZIONI PER SCELTA DELLE MISURE DA ADOTTARE 

 

COSA SONO GLI STRUMENTI COMPENSATIVI?  
Sono strumenti che permettono di compensare la debolezza funzionale derivante dal disturbo, facilitando l’esecuzione 

dei compiti automatici (“non intelligenti”) compromessi dal disturbo specifico, proprio come un paio di occhiali 

permette al miope di leggere ciò che è scritto sulla lavagna. Sono strumenti compensativi la calcolatrice, le tabelle, i 

formulari. 
COSA SONO LE MISURE DISPENSATIVE? Riguardano la dispensa da alcune prestazioni (lettura ad alta voce, 

prendere appunti...), i tempi personalizzati di realizzazione delle attività, la valutazione (non viene valutata la forma ma 

solo il contenuto,...), ecc. 
CORRELAZIONE FRA DSA E INTERVENTI COMPENSATIVI E DISPENSATIVI 

Tali misure e strumenti non hanno lo scopo di “guarire” il bambino dal disturbo (perché non è ammalato!), ma di aiutarlo 

a ridurne gli effetti, predisponendo una modalità di apprendimento più adatta alle sue caratteristiche. 

 

PECULIARITÀ DEI 

PROCESSI COGNITIVI 
INTERVENTI DI COMPENSO/DISPENSA 

Lentezza ed errori nella lettura con 

conseguente difficoltà nella 

comprensione del testo 

 evitare di far leggere a voce alta  
 incentivare l’utilizzo di computer con sintesi vocale, di audio con testi registrati, di 

dizionari digitali...  
 sintetizzare i concetti con l’uso di mappe concettuali e/o mentali  
 favorire l’uso di software specifici dotati di sintesi vocale in grado di leggere anche le 

lingue straniere 
 leggere le consegne degli esercizi e/o fornire, durante le verifiche, prove su supporto 

audio e/o digitale  
 ridurre nelle verifiche scritte il numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi  
 evitare le verifiche scritte in tutte le materie tradizionalmente orali, consentendo l’uso 

di mappe o ipertesti (PPT) durante l’interrogazione 

Difficoltà nei processi di 

automatizzazione della letto-

scrittura: 
impossibilità di eseguire nello 

stesso tempo due “procedimenti” 

come ascoltare e scrivere, ascoltare 

e seguire un testo scritto, . 

 evitare di far prendere appunti, ricopiare testi o espressioni matematiche, ecc. 
 fornire appunti su supporto digitale o cartaceo stampato preferibilmente con carattere 

Arial, Comic Sans, Trebuchet (di dimensione 12-14 pt) in caso di necessità di 

integrazione dei libri di testo 
 consentire l’uso del registratore  
 evitare la scrittura sotto dettatura  
 evitare la copiatura dalla lavagna 

Difficoltà nel ricordare le 

categorizzazioni: i nomi dei tempi 

verbali e delle strutture 

grammaticali 
italiane e straniere, dei 

complementi 

 favorire l’uso di schemi  
 privilegiare l’utilizzo corretto delle forme grammaticali sulle acquisizioni teoriche 

delle stesse 
 mostrare l’esempio per ogni tipo di esercizio 
 si possono utilizzare per le verifiche anche domande a scelta multipla 

disortografia e/o disgrafia  favorire l’utilizzo di programmi di videoscrittura con correttore ortografico per 

l’italiano e le lingue straniere 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Discalculia, difficoltà nel 

memorizzare: tabelline, formule, 

sequenze arbitrarie e procedure 

 consentire l’uso di tavola pitagorica, calcolatrice, tabelle e formulari, mappe 

procedurali, sia nelle verifiche che nelle interrogazioni 
 utilizzare eventualmente prove a scelta multipla 

Difficoltà nell’espressione della 

lingua scritta 
 favorire l’uso di schemi testuali 

 

D.S.A.- MATERIALI DI SUPPORTO PER GLI INSEGNANTI- ELABORAZIONE 
 

PECULIARITÀ DEI 

PROCESSI COGNITIVI 
INTERVENTI DI COMPENSO/DISPENSA 

Difficoltà nel recuperare 

rapidamente nella memoria 

nozioni già acquisite e comprese 

con conseguente difficoltà e 

lentezza nell’esposizione orale 

 incentivare l’utilizzo di mappe, schemi e ipertesti (PPT) durante l’interrogazione, 

come previsto anche nel colloquio per l’esame di Stato, per facilitare il recupero delle 

informazioni e migliorare l’espressione verbale orale 
 evitare di richiedere lo studio mnemonico e nozionistico in genere, tenere presente 

che vi è una notevole difficoltà nel ricordare nomi, termini tecnici e definizioni (ad es. 

per le materie scientifiche, storia, geografia,...) 

Facile stanchezza e tempi di 

recupero troppo lunghi 

 fissare interrogazioni e compiti programmati  
 evitare la sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più materie  
 evitare di richiedere prestazioni nelle ultime ore  
 ridurre le richieste di compiti per casa  
 istituire un produttivo rapporto scuola e famiglia/tutor  
 controllare la gestione del diario 

Difficoltà nella lingua straniera 
 privilegiare la forma orale  
 utilizzare per lo scritto prove a scelta multipla o cloze 
 svolgere in italiano le parti relative ad abitudini e cultura 

Se alcune di queste peculiarità 

risultano compresenti a un deficit 

di attenzione 

 dividere la prova in tempi differenti in quanto non serve assegnare più tempo 

Per tutte le difficoltà 

 indirizzare l’intervento didattico verso attività metacognitive, come potenziare i 

processi “alti” legati all’anticipazione e alle rappresentazioni mentali e le 

mnemotecniche visive 
 indurre abilità di studio personalizzate  
 preferire una valutazione formativa che punti più sul contenuto che sulla forma  
 potenziare l’autostima evitando di sottolineare solo le difficoltà 

 


